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PROVINCIA  DI   PADOVA 

Settore Ecologia, Caccia e Pesca, Agricoltura, Cave e Polizia provinciale 
_________ 

 

Provvedimento n. 326/IPPC/2016    Prot. Gen. n. 21743 del 10/02/2016 
 
Sede Settore Ambiente: P.zza Bardella, 2 - 35131 PADOVA Partita I.V.A.  00700440282 
        Codice Fiscale  80006510285 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

 
 

Ditta:  FONDERIE ANSELMI S.r.l. 
     Sede attività:  Via I. Nievo, 1    
     Comune: 35012 CAMPOSAMPIERO PD 

 
Sede legale: Via I. Nievo, 1 –  35012 CAMPOSAMPIERO  PD 
Partita I.V.A: 04818490288 
 

IL DIRIGENTE 
 

- VISTI: 
 

 la Direttiva 96/61/CE del Consiglio dell’Unione Europea del 24 settembre 1996 sulla prevenzione e 
la riduzione integrate dell’inquinamento così come modificata dalle direttive 2003/35/CE, 2003/87/CE 
e 2008/01/CE; 

 

 la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24/11/2010 relativa alle 
emissioni industriali; 

 

 il Decreto Legislativo 152 del 3 aprile 2006, recante “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
 

 il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

 

 la Deliberazione del Consiglio Regionale Veneto n. 107 del 05/11/2009, pubblicata sul BUR n. 100 
del 08/12/2009, che approva il Piano di Tutela delle Acque; 

 

 la Legge Quadro n. 447 del 27/10/1995 sull’inquinamento acustico e successive norme di 
attuazione; 

 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 668 del 20 marzo 2007 recante “D.Lgs. 18 febbraio 2005 
n. 59 – Autorizzazione ambientale per la prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. 
Modalità di presentazione delle domande da parte dei gestori degli impianti soggetti 

 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 
 

Punto 6.1 b) dell’Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs n. 152 del 03.04.2006 s.m.i.  

Punto V.1 b) dell’allegato B della L.R. n. 26 del 16.08.2007  
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all’autorizzazione integrata ambientale - Approvazione della modulistica e dei calendari di 
presentazione delle domande previsti dall’art. 5 comma 3 del D. Lgs n. 59/2005”; 

 

 la Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 2493 del 7 agosto 2007, recante “D.Lgs 18 
febbraio 2005 n. 59 – Autorizzazione ambientale per la prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento. Chiarimenti e integrazioni in ordine alle deliberazioni della Giunta regionale n. 668 
del 20 marzo 2007 e n. 1450 del 22 maggio 2007”; 

 

 la Legge Regionale n. 26 del 16 agosto 2007 con la quale è stata modificata la L.R. 33/85, ai fini 
dell’attuazione del D.Lgs 59/2005 (ora D.Lgs. 152/06) e individua le autorità competenti al rilascio 
dell’autorizzazione integrata ambientale: la Regione per gli impianti dell’allegato A e le Province per 
quelli dell’allegato B; 

 
 Integrated Pollution Prevention and Control. Reference document on best available Techniques in the 

Smitheries and foundries Industry – May 2005.  "Storage BREF": Reference Document on Best Available 
Techniques on Emissions from Storage - July 2006. 

 

 il Decreto Interministeriale del 24/04/2008 recante “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in 
relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal Decreto Legislativo 18/02/2005 n. 59 recante 
attuazione integrale della direttiva 96/61/CE sulla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento”; 

 

 la Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 1519 del 26/05/2009 recante “Tariffe da 
applicare alle istruttorie finalizzate al rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale ex Decreto 
Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”; 

 

 il D. Lgs. 267/2000 e successive modificazioni, l’art. 28 dello Statuto della Provincia approvato con 
Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 15 di reg. in data 17/05/2000 integrato dalla D.C.P. n. 68 
di reg. in data 22/11/2000 e modificato con D.C.P. n. 4 di reg. in data 07/02/2005; 

 
 

 VISTA la domanda della Fonderia Anselmi s.p.a. di Camposampiero, presentata alla Regione Veneto in 
data 28/06/2007, successivamente acquisita agli atti della Provincia in data 18/09/2007 prot. n. 115057, per 
il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ad un impianto di fusione metalli ferrosi ai sensi dell’art. 
29-ter del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. e le successive integrazioni del 17/06/2011 prot. n. 89589, del 04/07/2011 
prot. n. 98002, del 22/07/2011m prot. n. 109189, del 19/12/2011 prot. n. 181826, del 01/10/2015 prot. n. 
122870 e del 17/12/2015 prot. n. 162952; 

 
- RILEVATO che l’impianto ricade nel punto 2.4 dell’allegato VIII alla Parte II del D.Lgs n. 152/2006 e 

nell’allegato I.4) dell’allegato B della L.R. 26/2007; 
 

- VISTA la comunicazione di avvio del procedimento della Provincia di Padova, prot. n. 123288 del 
04/10/2007, ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i.; 

 

- RILEVATO che la ditta sopraindicata ha pubblicato su “Il Mattino di Padova” del 18/10/2007 l’avviso di 
presentazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale e che notizia della pubblicazione è 
stata trasmessa alla Provincia di Padova, prot. n. 131641 in data 24/10/2007; 

 
- PRESO ATTO che a seguito della pubblicazione sul quotidiano “Il Mattino di Padova” non sono pervenute 

alla Provincia di Padova memorie e/o osservazioni sulla domanda presentata dalla ditta sopraindicata; 
 
 

- RICHIAMATA l’autorizzazione integrata ambientale provvisoria n. 65/IPPC/2008 del 28/03/2008 rilasciata 
alla Fonderia Anselmi s.p.a. ai sensi del D.Lgs 59/2005 (ora D.Lgs. 152/2006 smi) e le successive 
proroghe n. 248/IPPC/2013 del 16/10/2013 e n. 286/IPPC/2014 del 04/08/2014; 
- VISTA la comunicazione di subentro della Ditta Fonderie Anselmi s.r.l. alla Fonderia Anselmi spa 

10/09/2014 prot. n. 122478. 
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- RILEVATO che il Gestore ha attestato l’avvenuto pagamento della tariffa istruttoria per l’A.I.A., come 

previsto dalla succitata normativa, effettuato in data 14/01/2009 ed il saldo effettuato in data 30/07/2009; 
 
- PRESO ATTO che la Conferenza di Servizi, indetta ai sensi dell’art. 14 e segg. della L. 241/90 e dell’art. 

29-quater comma 5 e 7 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i., si è riunita per trattare l’argomento “de quo” il giorno 
18/12/2015, riportato nel verbale prot. n. 164173 del 21/12/2015, e la stessa ha espresso parere favorevole 
alla concessione dell’autorizzazione di cui trattasi; 

 
- VISTO il parere favorevole espresso dal Dipartimento Provinciale ARPAV di Padova  sul Piano di 

Monitoraggio e Controllo predisposto dalla Ditta, giunto con la nota del  01//02/2016 prot. n. 16772; 
 
- RITENUTO di assumere i pareri suddetti; 
 
- RITENUTO di accogliere la domanda della ditta sopraindicata e procedere con il rilascio dell’autorizzazione 

per le seguenti motivazioni: rispetto delle BAT, ad esclusione delle BAT riguardanti:  
- lo stoccaggio dei rottami e ritorni di metallo che sono collocati su superficie impermeabile all’aperto 

senza raccolta e depurazione delle acque di dilavamento;  
- i camini R15 e R19 a servizio delle fasi di raffreddamento staffe delle formatura a verde per i quali 

devono essere effettuate le analisi delle emissioni per i parametri polveri e SOV successive al rilascio 
dell’A.I.A per appurare la necessità di fissare limiti alla emissioni in atmosfera e per la fase di colata in 
formatura a mano oggetto della comunicazione di modifica non sostanziale del 14/02/2013 non 
essendo stata realizzata l’aspirazione e convogliamento delle emissioni diffuse entro la data stabilita; 

-  saranno previsti idonei tempi di adeguamento; 
 
-VISTA l’avvenuta istruttoria della pratica con esito favorevole; 
 
-RITENUTO di accogliere la domanda della ditta sopraindicata; 
 
-RITENUTO che il procedimento succitato sia coerente con quanto previsto dall’art. 29-quater del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., così come modificato dal D.Lgs. 46/2014; 
 

-RITENUTO pertanto di revocare e sostituire l’autorizzazione integrata ambientale provvisoria n. 
65/IPPC/2008 del 28/03/2008, ed il provvedimento di proroga n. 248/IPPC/2013 del 16/10/2013 e n. 
286/IPPC/2014 del 04/08/2014; 
 
 
 

D E C R E T A 
 

Art. 1  
 
 
Al Gestore della Ditta Fonderie Anselmi s.r.l. con impianto sito in Via I. Nievo, 1 – Camposampiero 
(PADOVA) viene rilasciata l’Autorizzata Integrata Ambientale per la prosecuzione e modifica  
dell’installazione dedicata alla fusione di metalli ferrosi, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 s.m.i.: 
 

cod. 2.4  all. VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. 
Fonderia di metalli ferrosi con capacità di produzione maggiore di 20 t/giorno 

 
capacità produttiva : 280 t/giorno  
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Descrizione dell’attività: 
ALLEGATO 

“QUADRO PROGETTUALE DELL’ATTIVITA’ PRODUTTIVA” 

 
Art. 2 

 

Le autorizzazioni: 
 

Estremi dell’atto Ente Competente Data rilascio Oggetto 

Provvedimento n. 
65/IPPC/2008 

Provincia di Padova 28/03/2008 Autorizzazione integrata ambientale 

248/IPPC/2013 “ 16/10/2013 “ 

286/IPPC/2014 “ 04/08/2014 “ 

 
sono revocate e sostituite dal presente atto. 
 

Art. 3 
 

 
L’Autorizzazione Integrata Ambientale contiene tutte le misure necessarie a soddisfare i requisiti di cui 
all’art. 29-sexies e all’art. 6 comma 16 al fine di conseguire un livello elevato di protezione dell’ambiente nel 
suo complesso. 
L’autorizzazione Integrata Ambientale è subordinata al rispetto delle PRESCRIZIONI riportate 
nell’ALLEGATO “QUADRO PRESCRITTIVO” e di quanto previsto nell’ALLEGATO “PIANO DI 
MONITORAGGIO E CONTROLLO”, i quali sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

 

Art. 4 COMUNICAZIONI 
 

4.1 Ai sensi dell’art. 29-decies, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il Gestore, prima di dare 
attuazione a quanto previsto dall’Allegato “PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO”, ne dà 
comunicazione preventiva alla Provincia e al Dipartimento Provinciale ARPAV di Padova come 
previsto dalla prescrizione n. 1 dell’Allegato “Quadro prescrittivo”. 

 

4.2 Ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 4, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. deve essere comunicata entro 30 
giorni a questa Provincia la variazione di titolarità della gestione dell’impianto da parte del 
vecchio e del nuovo Gestore. 

 

4.3 Ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 1, del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., il Gestore comunica 
preventivamente a questa Provincia ogni eventuale modifica progettata; nel caso in cui 
l’Amministrazione Provinciale non si esprima entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione, 
il Gestore può procedere alla realizzazione della modifica comunicata. 

 

4.4 Il Gestore, ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 3, del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., "…informa l'autorità 
competente e l'autorità di controllo di cui all'articolo 29-decies, comma 3, in merito ad ogni nuova 
istanza presentata per l'installazione ai sensi della normativa in materia di prevenzione dai rischi di 
incidente rilevante, ai sensi della normativa in materia di valutazione di impatto ambientale o ai 
sensi della normativa in materia urbanistica. La comunicazione, da effettuare prima di realizzare gli 
interventi, specifica gli elementi in base ai quali il gestore ritiene che gli interventi previsti non 
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comportino né effetti sull'ambiente, né contrasto con le prescrizioni esplicitamente già fissate 
nell'autorizzazione integrata ambientale.”. 

 

4.5 Il Gestore dell’impianto deve effettuare le registrazioni dei dati previsti dall’Allegato “PIANO DI 
MONITORAGGIO E CONTROLLO” seguendo le successive indicazioni: 
a) Tutti i dati devono essere registrati dal Gestore su documenti ad approvazione interna 

(eventualmente previsti dal Sistema di Gestione aziendale) o su appositi registri cartacei o 
con l’ausilio di strumenti informatici che consentano l’organizzazione dei dati in file .xls o 
altro database compatibile; 

b) In presenza di dati provenienti da analisi (emissioni in atmosfera, rifiuti, acque) i 
documenti/registri/files previsti al punto precedente potranno, a discrezione del Gestore, 
essere sostituiti dai certificati analitici; 

c) Tutte le registrazioni e tutti i certificati analitici devono essere conservati presso lo 
stabilimento, a disposizione delle Autorità competenti al controllo, per tutta la durata 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale. 

 

4.6     Ai sensi dell’at. 29-decies, comma 2, il Gestore dell’impianto deve inviare alla Provincia di Padova, 
al Comune e al Dipartimento Provinciale ARPAV di Padova entro il 30 aprile di ogni anno un 
report contenente i dati raccolti nell’anno precedente utilizzando il supporto informatico fornito dalla 
Regione del Veneto; i dati indicati nelle tabelle dell’Allegato “PIANO DI MONITORAGGIO E 
CONTROLLO” dovranno essere inseriti solamente se richiesti in corrispondenza della colonna 
'Reporting'. 

 
4.7    Ai sensi dell’art. 29-decies, comma 2, Il Gestore provvede, altresì, ad informare immediatamente i 

medesimi soggetti in caso di violazione delle condizioni dell'autorizzazione, adottando nel 
contempo le misure necessarie a ripristinare nel più breve tempo possibile la conformità. 

 
4.8   In occasione dell'effettuazione dei controlli previsti dall’Allegato “PIANO DI MONITORAGGIO E 

CONTROLLO” le date fissate sia per il campionamento che per le analisi delle emissioni in 
atmosfera e dello scarico dovranno essere comunicate al Dipartimento Provinciale ARPAV di 
Padova (via Ospedale, 22 – 35121 - PADOVA – FAX 049 8227810), con anticipo di almeno 15 
giorni naturali, il quale potrà presenziare. 

 

4.9    Il Gestore, tenuto agli obblighi di cui al regolamento (CE) n. 166/2006, comunica le informazioni ivi 
richieste relative all'anno precedente all'Istituto superiore per protezione e la ricerca ambientale e 
all’Autorità competente, secondo il formato, i contenuti, e la modalità previsti dal D.M. 22/2013 e 
dal DPR 157/2011. 

 
 

Art. 5  ISPEZIONI AMBIENTALI 
 

 
L’ARPAV effettua presso l’impianto controlli programmati con oneri a carico del Gestore secondo quanto 
previsto all’art. 29-decies, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 s.m.i.: 
 
 

 La frequenza programmata è di un controllo ogni tre anni nell’arco della validità 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata, comprensiva di tutte le ispezioni di tipo 
gestionale, tecnico e documentale (secondo la tabella riportata nell’Allegato “PIANO DI 
MONITORAGGIO E CONTROLLO); in modo alterno i controlli verranno integrati con indagini di tipo 
analitico.  

 L’effettuazione e le modalità dei controlli programmati verranno comunicate al Gestore da ARPAV 
entro il 31 Dicembre dell’anno precedente a quello del controllo. 

 I controlli saranno volti ai seguenti accertamenti: 
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a) il rispetto delle condizioni dell'Autorizzazione integrata ambientale; 
b) la regolarità dei controlli a carico del Gestore, con particolare riferimento alla regolarità delle 

misure e dei dispositivi di prevenzione dell'inquinamento nonché al rispetto dei valori limite di 
emissione; 

c) che il Gestore abbia ottemperato ai propri obblighi di comunicazione e in particolare che abbia 
informato l'Autorità competente regolarmente e, in caso di inconvenienti o incidenti che 
influiscano in modo significativo sull'ambiente, tempestivamente dei risultati della sorveglianza 
delle emissioni del proprio impianto. 

Il Gestore avrà la possibilità di reperire un incaricato che possa assistere alle ispezioni e alle 
eventuali indagini di tipo analitico. 

 Le metodiche utilizzate dal Servizio Laboratori di ARPAV faranno fede in fase di contradditorio e 
sono reperibili nel sito internet http:/ippc.arpa.veneto.it/. E’ facoltà della Ditta di avvalersi di 
metodiche alternative, in tal caso dovranno essere preventivamente concordate con il Dipartimento 
Regionale Laboratori dell’Agenzia; 

 Ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 152/2006 s.m.i., il pagamento degli oneri da parte del Gestore 
dovrà rispettare quanto previsto dal DM 24/04/2008 e dalla DGRV n. 1519 del 26/05/2009 e s.m.i. 

 Ai sensi dell’art. 29-decies, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., dopo ogni visita 
all’istallazione, l’ARPAV redige una relazione contenente i pertinenti riscontri in merito alla 
conformità dell’installazione alle condizioni di autorizzazione e le conclusioni riguardanti eventuali 
azioni da intraprendere. La relazione è notificata al Gestore e all’Autorità Competente ed è resa 
disponibile al pubblico. 

 
Qualora ne ravveda la necessità, l'Autorità Competente può disporre ispezioni straordinarie secondo 
quanto disposto dall'art. 29-decies, comma 4, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
 
Qualora ne ravveda la necessità, l'Autorità Competente può modificare le indicazioni riportate al presente 
articolo, in merito alla frequenze e alle modalità di esecuzione dei controlli, sulla base di quanto verrà definito 
nel piano d'ispezione ambientale, di cui all’art. 29-decies, comma 11-bis e 11-ter. 
 
 

Art. 6  INCIDENTI O IMPREVISTI 
 
Ai senti dell’art. 29-undecies, il Gestore deve comunicare immediatamente alla Provincia, al Sindaco e al 
Dipartimento Provinciale ARPAV di Padova (V. Ospedale, 22), incidenti o eventi imprevisti che incidano in 
modo significativo sull'ambiente, e comunque entro le otto ore successive al riscontro dell’evento, nel caso 
in cui un guasto non permetta di garantire il rispetto dei valori limite di emissione in aria. 
Nel caso di incidenti o eventi imprevisti, il Gestore adotta immediatamente le misure per limitare le 
conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori eventuali incidenti o eventi imprevisti, informandone l'Autorità 
competente. 
In esito alle informative la Provincia può diffidare il Gestore affinché adotti ogni misura complementare 
appropriata che l'autorità stessa, anche su proposta di ARPAV o delle amministrazioni competenti in materia 
ambientale territorialmente competenti, ritenga necessaria per limitare le conseguenze ambientali e 
prevenire ulteriori eventuali incidenti o imprevisti. 
 
 

Art. 7 

 
Il Gestore è tenuto al rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa vigente in materia ambientale, 
laddove non già richiamate nel presente provvedimento. 
 
 

Art. 8 RINNOVO E RIESAME 
 
Il Gestore deve presentare, per il riesame dell’autorizzazione, apposita domanda all’autorità competente 
entro il 31/01/2026. 
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L’Autorità Competente dispone inoltre il riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale nei seguenti 
casi: 

 ai sensi dell’art. 29-octies, comma 3 e comma 4, del D.Lgs. 152/2006 s.m.i.; 

 ai sensi dell’art. 29-quater, comma 7 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i.. 
 
 

Art. 9 POTERI DI ORDINANZA 
 
In caso di inadempienza alle PRESCRIZIONI di cui all’art. 3 del presente provvedimento vengono applicate 
le sanzioni e i poteri di ordinanza previsti dall’art. 29-decies e dall’art. 29-quattuordecies del D.Lgs. 152/2006 
s.m.i. 
 
In caso di inosservanza di quanto previsto al punto 4.1, l’Autorità competente applica le sanzioni previste 
dall’art. 29-quattuordecies, comma 7. 

In caso di inosservanza di quanto previsto al punto 4.3, l’Autorità competente applica le sanzioni previste 
dall’art. 29-quattuordecies, comma 6. 

In caso di inosservanza di quanto previsto al punto 4.5, l’Autorità competente applica le sanzioni previste 
dall’art. 29-quattuordecies, comma 8. 

In caso di inosservanza di quanto previsto al punto 4.9, l’Autorità competente applica le sanzioni previste 
dall’art. 30 del D.Lgs. 46/2014. 

 

Qualora lo ritenga necessario, l’Autorità competente con provvedimento motivato può prescrivere 
l’ottemperanza di quanto previsto ai rimanenti punti dell’0 del presente provvedimento; in caso di 
inosservanza di quanto previsto dal suddetto provvedimento l’Autorità competente può applicare le sanzioni 
previste dal comma 2 dell’ art. 29-quattuordecies del D. Lgs. 152/2006 s.m.i.. 

 

In caso di inosservanza di quanto previsto all’0, l’Autorità competente applica le sanzioni previste dall’art. 29-
quattuordecies, comma 7. 

 

Ai sensi dell’art. 29-undecies, comma 2, la mancata adozione delle misure complementari da parte del 
gestore nei tempi stabiliti dall'autorità competente, di cui all’0 del presente provvedimento, è sanzionata ai 
sensi dell'articolo 29-quattuordecies, commi 1 o 2. 
 
Ai sensi dell’art. 29-octies, comma 5, la mancata presentazione nei tempi indicati della domanda di riesame, 
completa dell'attestazione del pagamento della tariffa, comporta la sanzione amministrativa. 
 

 

La presente autorizzazione integrata ambientale è rilasciata sulla base della legislazione ambientale di 
esclusiva competenza provinciale e non sostituisce i provvedimenti di competenza degli altri Enti, tra i quali il 
certificato di prevenzione incendi rilasciato dai Vigili del Fuoco, l’autorizzazione paesaggistica, i 
provvedimenti riguardanti il benessere animale, i provvedimenti di competenza comunale in materia edilizia, 
urbanistica, igienico sanitaria, le concessioni idrauliche rilasciate dall’Ente gestore del corpo idrico ricettore 
(Genio Civile, Magistrato alle Acque, Consorzi di Bonifica) e la normativa in materia di igiene e di sicurezza 
negli ambienti di lavoro. 
Si ricorda al Gestore che l’attività potrà essere svolta soltanto nel rispetto delle norme in materia di salute e  
sicurezza nei luoghi di lavoro il cui controllo spetta allo SPISAL. 

 

 



 

 
 

 

Adempimenti ex artt. 4 e 5 L. 241/90 
Struttura: Settore Ecologia, Caccia e Pesca, Agricoltura, Cave e Polizia provinciale 

Dirigente di Settore: dott. Renato Ferroli 
Istruttoria a cura del Servizio Ecologia - Ufficio IPPC – Emissioni Att. In deroga 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale, al T.A.R. del Veneto, ai sensi dell’art. 
3 della Legge 7/8/1990 n. 241, nel termine di 60 giorni dal ricevimento, ovvero in alternativa ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

 

Si attesta che il presente atto è costituito da n. 8 pagine, dall’allegato “QUADRO PRESCRITTIVO”, 

“QUADRO PROGETTUALE DELL’ATTIVITÀ PRODUTTIVA” e dal “PIANO MONITORAGGIO E 

CONTROLLO”. 

 

 
IL DIRIGENTE 

dott. Renato Ferroli 
(con firma digitale) 


